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Scheda sintetica 

 

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio,  

al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni,  

Investire nei giovani d’Europa 

 COM(2016) 940 final del 7 dicembre 2016 

 

Breve descrizione dell’atto: 
 

Le tre comunicazioni presentate dalla Commissione europea (Investire nei giovani d’Europa; Migliorare e 

modernizzare l’istruzione e un corpo europeo di solidarietà) fanno parte di un più ampio pacchetto di azioni 

intese a migliorare le opportunità dei giovani europei. La comunicazione della Commissione europea 

“Investire sui giovani”, in particolare, illustra le azioni che l’UE ha messo in atto e quelle che intende 

intraprendere a favore della popolazione giovanile.  

 

Nonostante un quadro complessivo caratterizzato da dati con tendenze positive, infatti, è evidente la 

necessità di rinnovare e rafforzare l’impegno per contrastare la disoccupazione e garantire un’istruzione 

di qualità per tutti. Per l’UE la disoccupazione giovanile reta una priorità come si evince anche dal 

programma di lavoro della Commissione europea per il 2017 che prevede come prima iniziativa 

l’Iniziativa per i giovani, appunto, di cui le tre comunicazioni costituiscono una prima attuazione, mentre 

le iniziative legislative dovrebbero essere presentate entro la primavera di quest’anno. 

Dopo aver richiamato le strategie le azioni già messe in campo negli ultimi anni, per rendere gli 

investimenti dell’UE e degli Stati membri più efficaci nella creazione di opportunità di formazione e 

occupazione per i giovani, la Commissione europea propone nella comunicazione tre linee d’azione 

finalizzate a creare: 

 

1) migliori opportunità di accesso all’occupazione prevedendo di: 

 

a) dare priorità agli investimenti nel capitale umano migliorando l’impiegabilità dei giovani e 

investendo nelle loro competenze e nell’istruzione, come evidenziato in occasione dell’analisi 

annuale sulla crescita 2017 che ha lanciato il semestre europeo 2017; 

b) garantire la piena attuazione della garanzia per i giovani in tutti gli stati membri, considerato che 

per alcuni la piena attuazione è un fatto recente che necessita di consolidamento e sostegno e che 

l’impegno politico e il sostegno finanziario costanti a favore della garanzia per i giovani è essenziale 

per conseguirne gli obiettivi e usufruire dei benefici di quanto sinora fatto; 

c) aumentare le risorse disponibili per l’attuazione dell’iniziativa a favore dell’occupazione 

giovanile, già a partire dalla revisione intermedia del quadro finanziario pluriennale, in cui la 

Commissione europea ha proposto di aumentare di 1 miliardo di EUR la dotazione inziale 

dell’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per il periodo 2017-2020 e dal Fondo sociale 

europeo che metterà a disposizione un altro miliardo di EUR. Queste risorse aggiuntive, se approvate 

definitivamente dovrebbero consentire a circa 1 milione di giovani in più di beneficiare 

dell’assistenza dell’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile; 

 

2) migliori opportunità grazie all’istruzione e alla formazione prevedendo di: 

 

a) facilitare la cooperazione tra gli stati membri e sostenere gli sforzi di riforma dei sistemi di 

istruzione e formazione attraverso la presentazione nel 2017 di azioni specifiche volte a 

modernizzare la scuola e l’istruzione superiore, compresa un’agenda aggiornata per la 

modernizzazione dell’istruzione superiore, un’iniziativa sul monitoraggio dei percorsi di carriera dei 

laureati, un’agenda per sostenere lo sviluppo di scuole e insegnanti, la revisione della 
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raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente e misure per la 

digitalizzazione; 

b) promuovere la qualità, l’offerta, l’attrattiva e l’inclusività degli apprendistati e 

dell’apprendimento basato sul lavoro nell’ambito dell’istruzione e della formazione 

professionale grazie alla presentazione di un quadro di qualità per l’apprendistato che stabilirà i 

principi fondamentali per la progettazione e lo svolgimento di apprendistati a tutti i livelli, e 

dovrebbe contribuire a migliorare la qualità degli apprendistati finanziati attraverso i programmi 

dell’UE; 

c) istituire nel 2017 un servizio di assistenza agli apprendistati basato sulla domanda che si fonderà 

sul successo del modello di apprendimento comparativo dei servizi pubblici per l’impiego e fornirà 

assistenza per introdurre o riformare i sistemi di apprendistato. Un’attenzione particolare dovrebbe 

essere rivolta alla mobilitazione degli attori per azioni concrete a livello nazionale, regionale e locale; 

d) favorire la mobilità legata all’apprendimento nell’ambito dell’istruzione e della formazione 

professionale, e in particolare, per favorire l’inserimento nel mondo del lavoro all’estero, anche in 

risposta agli inviti del Parlamento europeo ad aumentare la qualità e l’attrattiva della mobilità degli 

apprendisti, la Commissione europea proporrà all’interno di Erasmus+ una nuova azione, 

“ErasmusPro”, dedicata alla mobilità di lunga durata (6-12 mesi); 

 

3) migliori opportunità per la solidarietà, la mobilità per l’apprendimento e la partecipazione 

prevedendo di: 

 

a) dare un’ulteriore spinta alla mobilità per l’apprendimento attraverso un significativo ulteriore 

apporto di 200 milioni al bilancio del programma Erasmus+ fino al 2020, già a partire dalla 

proposta di revisione del QFP 2014-2020; 

b) proseguire nella messa a punto del corpo europeo di solidarietà per rafforzare i fondamenti della 

solidarietà in Europa e offrire un’esperienza ispiratrice e incoraggiante ai giovani europei che saranno 

impegnati in azioni di solidarietà in un’ampia gamma di settori, quali la fornitura di cibo e alloggi ai 

senzatetto, la pulizia delle foreste, l’assistenza nelle regioni colpite da disastri e l’aiuto 

all’integrazione dei rifugiati; 

c) preparare la revisione della strategia europea per i giovani per il periodo successivo al 2018. Nel 

corso del 2017 si terranno ampie consultazioni che coinvolgeranno i giovani e i principali portatori di 

interesse per discutere gli obiettivi futuri di questa strategia e un aspetto fondamentale riguarderà il 

modo in cui fornire ai giovani maggiori e migliori opportunità per partecipare attivamente alla vita 

politica e ai processi democratici; 

d) considerato che la mobilità dei giovani è essenziale per aumentare la coscienza e l’identità europee, in 

linea con il suggerimento del Parlamento europeo e in occasione del trentesimo anniversario 

dell’Erasmus nel 2017, la Commissione europea si impegna a sostenere la mobilità multimodale 

per i giovani impegnati in progetti educativi in modo da offrire nuove opportunità per scoprire 

l’Europa. 

 

 

Procedura e decorrenza dei termini di legge 
 

Entro 30 gg. a partire dal 15 dicembre 2016 data di trasmissione degli atti ai Presidenti delle Assemblee 

legislative regionali da parte della Conferenza Presidenti, è possibile inviare le eventuali osservazioni al 

Governo ai fini della formazione della posizione italiana ai sensi della legge 234/2012, in riferimento alle 

materie di competenza regionale. La scadenza dei termini è pertanto fissata per il 30 gennaio 2017.  

 

La procedura è stabilita dall’articolo 38 del R.I. dell’Assemblea. Alla I Commissione spetta 

l’approvazione della Risoluzione sentita la Commissione competente per materia. 


